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1 Roma, 27 Ottobre 
BOLLETTINO POLITICO 


ll discorso del siguor Ronher ha messo 
a rumore i circoli politici in Francia ed 
è all'ordine del giorno nelle colonne dei 


@ pieno di fiducia nel presente @ nel- 
l'avvenire, del discorso doll'ex-presidente 
della repubblica. Il programma di Aiac- 
cio è l'antitesi perfetta. del programma 
di Arcachon. Alla Francia spetta di 
scogliere. 

Repubblicani, orleanisti, amici della 
Costituzione , avversarii dell' impero si 
scagliano sul 
provvedimenti intesi a far 
corrente bonapartista. Questo risveglio del 
partito dell'appellosI popolo è venuto in 
mal punto pel sig. Buffet. Invano all’Eli- 

tien consiglio per esaminare il 
da farsi contro i partigiani del 3° im- 
pero ; invano si fa attaccare il signor 


Nouher del Francais, dal Moniteur i 


Universel, dal Courier de France, dal 
Journal de Paris; invano si procede 
al sequestro dell'Echo d'Aiaecio, i 
to ai Napoleonidi, 6 si desti 
sindaco di questa città , reo di aver 


preso parte alla dimostrazione bonapar- | 


tista, coll’uniforme di ufficiale della ri- 


A 
Il pubblice o buona parte dei giornali 
credono che il deputato di Corsica non 
avrebbe osato assalire lo istituzioni wi- 
genti con tanta audacia, laddove non si 
fosse sentito forte dell del 
E 


qui, co; 
l'indirizzo politico-amministrativo del 
si ricorda a proposito 
l'alleanza del signor Buffet coi bonapar- 
tisti nel 24 maggio , 6 il brusco assalto 
del signor Buffet contro il siguor Gam- 
betta © compagni nell'occasione del di- 
battimento all'Assemblea contro i bona» 
partisti. 

La commozione cagionata dall'articolo 
dei Débats sarà cessata, 
telegramma odierno, ma sussiste il fatto 
che l'Assemblea sta’ per riaprirsi sotto 


auspici mon lieti o che îl gabinetto non | 


presenta guarentige di longevità. 

Dal teatro dell'insurrezione nella Bo- 
snia © nell'Erzegovina non abbiamo no- 
tizio importanti e positivo. Piccoli scontri 
si succedono ma senza utilità per una 
parioo per l'altra. Le truppe turche però si 
abbandonano ad atti selvaggi di rappresa- 

i, massacrano 
i, incrudeliscono sugli stessi insorti 
che si soltomettono. Un telegramma da 
Costantinopoli dà una certa conferma a 


[ 
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RACCONTO STORICO 
del secolo Vil. dell’ èra romana: 
niSTL RITO IGURA 


E così dicendo la “donna ‘ingdiò una 
tazza di vino, e protese il braccio colla 
tazza vuota verso uno degli alleti che 


ciuolo il vino nella tazza ‘ della’ corti- 
giana — Ercole! come dipingi; Nubilial 

— 1 nostri ritratti, non è verof...— 
domandò scherzosamente il calsolaio , 
prendendo fra il pollice © l'indice della 
destra un pezzo di mammelle ‘in agro- 
dolce e ponendoselo in bocca: 

— Gran bravura! — disse Nubilia — 
con tre parole vi ti descrive'a voi altri; 


questi fatti deplorevoli, giacchè parle di 
ordini impartiti al governatore della Bo- 
snia di assumere informazioni e di pro- 
cedere ad un'inchisità © punire i colpe- 
voli. 

1 giornali russi pubblicano un appello 
da Ragusa alla pubblica carità in favore 


dei fuggiaschi erzegovinesi, ridotti in uno 
stato veramente compassionevole. 

rispetto alla 

chiami anche per 


parte. della diplomazia, La violazione 
della frontiera serba per parto delle truppe 
turche si può ritenere omai per cosa 
certa. L'agente del principato protestò 
energicamente a Costantinopoli e disse 
fra le altro cose, che se la Porta nutre 


uo imprudenze alla frontiera. La 
già ordina! ‘inchiesta, ed è 


comandanti delle truppe e al malo istinto 
dei soldati. 


La sessione legislativa nel Belgio sarà 


Meuse, giornale di Li 
pere quali sono i progetti di legge che 
{ il ministero presenterà allo Camere nel 
corso della sessione. Fra gli altri vi sarà 
quello che concerne l'aumento nel nu- 
mero dei deputati e dei senatori. 1 li- 
| berali non avranno a dolersi di questo 
| provvedimento, poichè, anche supponendo 
i che i clericali guadagnino un voto nella 
provincia di Anversa e in ciascuna delle 
due Fiandre, i liberali ne guadagneranno 
una nel Brai una nell’ Hainaut @ 
due nella provincia di Liegi. « Potrebbe 
darsi, scriveilcorrispondente della Meuse, 
che dopo ciò, si pensasso a stabilire un' 
altra base per la ripartizione e a farla 


| servire più utilmente gli interessi del 
| partito clericale. 
|. Una voce energica, cho ebbe eco in 
| Inghilterra e fuori, richiamava tempo 
| fa, nella Camera dei Comuni, l' atten- 
| zione del governo intorno alla sordida 
febbre speculatrice degli armatori inglesi. 

Un’ altra prova del loro genio mer- 
cantile l'abbiamo avuta in questi giorni. 
Si teme una guerra fra la gran Bret- 
tagna e la China; trattative diplomati» 
che sono iniziate fra Londra © Peckino 
! @ vapori inglesi sbarcano in China can- 
noni e munizioni. 

AI portatori di obbligazioni ottomane 
| che si riuniscono ogni momento a Lon- 
dra nell'intento di migliorare la loro 
| posizione e interessare il governo a loro 
| riguardo, dedichiamo un telegramma da 
| Costantinopoli , che parla d'un prestito 
di 40,000 lire turche, contratto dall'am- 
miragliato , assegnando per guarentigia 
le entrato del faro. Ciò spiega sempro 
più la situazione finanziaria della Tur- 
chia e la necessità dei recenti  provre- 
dimonti. 

—_________T——P_—6 
LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 


Non è infrequente il fatto seguente nell 
nostri ministeri. Ogni divisione ha''una 
specie d'indipendenza © tratta i propri 


— E sarebbero? 

— Utbrisconi, libertini, furfanti. 

— Grazio, maestra — disse sorri- 
dendo il fabbro-ferraio. 

— Aprirai scuola di morale, Nubilia 
— domandò l'atleta battendo colla  pal- 
ma della mano destra le nude e  bellis- 
sime spalle di lei — sotto i portici del 
tempio della Concordia ? 

— 0h no — dime'il caltoliio — la 
aeuola' di Nubilia sta bene dove sta: nel 
vicolo del' Volsci, alla popina delle Noro 
Muse. 

— Fra lo quali, per bellezza, Nubilia 
potrebbe esser la decima — cenchiuse 
l’itleta, avvicinandosi alla cortigiana el 
‘ibbraccian - 

È Sta su — disse’ Nubilià rvolgen 
abosi ‘con mal garbo da quell'amplesso — 
ata m..., bove da aratro |.. 

— Ma intanto, eh Nubilia ?... tu an- 
pullando la sentecza del questore ;del 
parrisidie, assolvi Volcazia, non è vero? 

— Per Venere gonitrico 1... così no 
avessi io la potenza, come ne. avra: il 
desiderio! — disse la donna, portando 
nuovamente la tazza alla bocca. 
|.. Esa si ascingò lo labbra col dosso 
della mano, dopo cho ebbe tracannato 
il vino contenuto nel suo bicchiere, e 


soggiunse : 
— Chi l'ha detto che Volcazia ha 


affari con tenace gelosia. Ha cura di &- 
scludere l'axione degli alti capi di divi 
sione, cho considera quale illegittima in- 
trusione. Nei ministeri maggiori, com'è 
quello delle finanze , le Direzioni gene- 
rali trattano fra loro come so fossero 
potenze straniere. È avvenuto talora che 
dallo stesso ministero delle finanze due 
Direzioni generali diverse dessero un' 
torpretazione ed applicazione diversa alla 
medesima leggo; il qualo difetto si è 
cresciuto dopo il trasporto della capitalo, 
che lascia le Direzioni generali abban- 
donate a €) a Firenze e non lo può coor- 
dinare sotto la presidenza del ministro o 
del segretario generalo. E questi perso- 
naggi sono così occupati negli alti affari 
e nella politica, che sarebbe sempre ne- 
cessario un segretario generale perma- 
nente cha riassumesse © coordinasse i la- 
vori principali. E come si vede, si tratta 
di questioni modesto ma gravi; di pio 
colo aspetto ma di grande importanza. 
È d'uopo provvedere. analiticamente, e 
l'ordinamento amministrativo non è opera 
di fantasie accese ma di pazienti ed ao 
curato investigazioni. A prevenire questi 
incunvenienti ed a concordare gli affari 
pubblici nello scopo supremo di ottenere 
il migliore effetto utile col minor dispen- 
dio di forza possibile, gioverebbs che il 
governo pigliasse ad esame il metodo 
della lettura, il quale è in uso nei mi- 
nisteri austriaci. Ogni giorno, ad una 
determinata ora, i capi di servizio si a- 
| iunano e si danno notizia degli affari più 
importanti. Si deliberano in Comitat 
igliano gli accordi preliminari e si con- 


In tal guisa vi è una discussione 
collegiale utile ad illuminare i problemi 
difficili o ad investigarli sotio tutti gli 
aspetti. S'immagini un ministero degli 
affari esteri, nel quale l'istituzione della 
lettura osisto o manca. So manca, nella 
discussione di un trattato di commercio 
| può avvenire che nello stesso giorno in 
cui dal segretariato generale parte una 
nota piena di dolcezza in affari politici, 
si spedisca puro una Nota un po' aspra 
| in faccenda commerciali da un’altra Di- 
rezione! In tal guisa il ministro ploni- 
potenziario riceve nello stesso punto l'or- 
dine di dichiarare al governo presso cui 
| è accreditato, che è contento e malcon- 
tento, 

Nello Stato ove fiorisce il metodo della 
lettura, il ministero degli affari esteri 
| collega insiome l'aspetto politico e com- 
| merciale delle questioni e dà ai suol 
i provvedimenti un carattere di, severa 
| unità. 

È poi evidente cho ogni istituzione 
langue senza la concorrenza. Ora l'adu- 
| nanza cotidiana dei capi di servizio pre- 
sieduta da un ufficiale. dello Stato emi- 
| nente e antorevole li anima alla dili- 
genza e li costringe ad essere informati 
esattamente affari che li riguar 
dano. E lo teste. più forti finiscono per 
| prevalere e per lasciare una traccia pro- 
fonda nell’indirizzo degli affari di un 
ministero. Nel ministero dello finanze 


— disse un ‘becchino che sedeva poco di 
lì lontano. 

— Tutto lo prova dico. io... — ag- 
giunse un barcaiuolo. 


— Nulla lo prora... nessuno. ha ve 
duto Volcazia colpire Matilio 1... — ri- 
spose un saltimbanco. 

— Siate a vedere che e' si sarà uo- 
ciso da sò —igridò un altro. 

— Ma so egli non si è neciso da sè, 
‘no -vien'per; conseguenza che lo- abbia 
ucciso Volcazia ?.-. O non. ci vera altri 
che lei che potesse ucciderlo fra 1-400,000 
cittadini che esistono in Romain questo 
momento ? 

Così gridò Nubilia sorgendo in: piedi 
per, dominare il tumulto di voci -elora- 
osi e ponendosi agarbatamento ambo lo 
mani sui flanchi: 

— Certamente, mia bella Nubilia — 


ammazzato, di tutti i 400,000 cittadini 
di Roma non v'erano che Volcaria © 
Motilio : per:cnisse questi: non ;si_è uo- 
cisò da sì, vaol dire che l'ha asse asinato 
Volcazia. 


questa specie. di ordinamento’ collegiale 
sarebbe. ancpra più efficace. Il vigente 
regolamento prevedo lo adunanze perio- 


- 


del personale © la discussione degli af- 
fari generali; ma non crediamo che si 
osservi questa lodevole consuetadine, la 
quale dovrebbe essere ripiglista © perfe 
zionata appena la maggior parte delle 
Direzioni generali fosso stabilita a Roma. 
Il concetto dell’ amministrazione in un 
paese libero, ove i ministri ed i segre- 
tari gonerali si susseguono a vari colori 
come le figure di un caleidoscopio, è 
lo,stabile © forte ordinamento dei dipar- 
timenti centrali. I ministri devono go- 
vernare, ma non amministrare ; 
ministrazione dere essere w 
perfetta che va da sè coi suoi motori e 
èon tutti gli altri ordigni accessori. A 
talo uopo i capi dei servizi non devono 
essere separati fra loro e riuniti soltanto 
col ministro pro tempore; ma devono 
tra loro collegarsi ordinatamente in guisa 
che il pensioro dello Stato 6 della pub- 
Dlica amministrazione si elabori e si rin- 
vigorisca nella comune solida 
noi la divisione è eccessiva ed assume 
talora un carattere di difidenza inespli- 
cabilo. Se ad un direttore generale si 
frange un vetro nel suo uffizio, deve 
scrivere al direttore generale del De- 
manio, il quale risponde e passa almeno 
una settimana di carteggio prima che il 
vetro si rimetta al posto. E si tratta di 
‘uno stesso ministero © di impiegati emi- 
nenti! 


questo piccolo questioni sarebba egual- 


procede colle lustre di pomposi program= 
mi; è cosa minuta che vuol essere cu- 
rata da uomini pazienti. 


L'AUMENTO DELLE CORRISPONDENZE 


Nell'Eco dell'Industria abbiamo trovato 
alcuni ragguagli comparativi del movimento 
postalo nel Biellese negli ultimi dieci anni, 
che ci paiono fmi .. Essi sono desunti 


generale delle poste, senatore Barbavara: 

Nel Biellese il numero delle lettere im- 
postato fu nel:1804 di 387,201 è nel-1873 
di 727,437. La popolazione essendo nel 1864 
di 420,300 abitanti @ nel 4873 di 150,692, 


{1 zumero delle Jettero per abitanto 3 stato 
di 3,00 nol 1804 @ di 5,24 nel 1878: 
L'aumento del 1873 è stato nel numero 


to è 


r cento nel umero relativo. 
rio l'uffiio postale 
di oltre 
per cento nello lettere, questo 
salirono da 100,089 nel 1864 a 422,053 nel 
1873. È un bel progresso, 6 tanto più no- 
tevole 20 lo si confronta a quello di tutta 
l'Italia. Perocchè l'aumento ne' dieci anni è 
atato solo di 16,61 per conto ne" capoluoghi 
di provinola e di 25,17 per cento nel resto 
del Regno. La differenza fra un aumento di 
70,26 por c’nto nel Biellese @ di 25,17 nel 
resto d'Italla, meno 1 capoluoghi di pro- 
vincia, è veramente ragguarderolo e atterta 
l'inoremento dell'istruzione © degli afferi in 
quel gran centro industria 
No si può actribulre 


imento delle cor- 
—————____i 


‘Risa clamorose @ voci di 
e grida di disapprovazione tennero die- 
tro a questa burlesca scappata del gio- 
vine muratore. 

— Et..... caro jl baggeo! — gridò 
Nabilia, appena si fu ristabilito alquanto 
il silenzio — se Motilio fosse stato l’ucci- 
sore e ta fossi stato l’ ucciso, credilo a 
me, ‘anche con le stesse precise cir- 
costanze in cui è atvenuto l’ ammaz- 
‘zamento di.Osco Metilio, credilo a me, 
giudici: avrebbero veduto le cose ta 
all di quello che ‘oggi. an 
Viu Allora mbbbaro nati gati dubbi, 
sarebbero - ‘sorti tutti gli sorupoli... per- 
chè... poi... alla fin fine non si sarebbe 
trattato che di un sozzo ed ee") 


urlò un giovine muratore levandosi an- | sopra! 


diche dei direttori generali per la scelta ! 


macchina 


Il governo che studiasso a fondo tutta | 


mente benemerito di quello che agita! 
soltanto le grandi. L'amministrazione non ! 


dallo Relasioni annuali dell'on. +irettore 


oi almeno dn ‘parte,; al maggior 

dumero degli uffi portali. In disci anni gli 

| uffici postali del Biellese furono acoresoiuti: 

| di‘duo voli; da 20/a 22. Nol 1904 il 

ro medio delle lettere -per uflelo postali 

era in tutto il Regno; meno | capoluoghi di 

provinoia, di 11,841 e pal Biellese di 19,354, 

nel 1873 ora di 10,104 ‘© pel Biallesa di 

35,005. 

Esposti questi numeri, non ci resta che 

) primo che si ro- 

degli uffoi postali, il.se- 
ta l'Italia l'itruzio 


n 

possano rapidamente svilupparsi como nel 

Biellese. 
—_——__ 

| LA DOTE AL TEATRO 


La questione del teatro Apollo merita 
di uscire dal campo delle cronache o 
delle rassegno teatrali 0 di essere atten- 
tamente esaminata anche da coloro i 
quali , indipendentemente dallo consido- 
razioni artistiche, si preoccupano degli 
interessi della nostra città. 

Il Consiglio municipale di Roma ha 
votato una dote insufficiente pel teatro 
Apollo; invitato dal sindaco ad aumen- 
\ tarla, vi ai è rifiutato, ed ora ci tro- 

viamo a questo bivio: o tener chiuso il 
| massimo teatro della capitale nella sta- 
| gione d'inverno, o contentarci di aprirlo 
con uno spettacolo che sarà cagione di 
scandali. Nessuno osa sostenere che con 
centomila lire di dote si possa vere 
| uno spettacolo, non diremo di prim'or- 
! dino, ma almeno conveniente; le deli- 
| berazioni prese sono una vittoria del 
partito che vorrebbe interamente abolite 
le doti municipali ai teatri e che spera 
di raggiungere poco per volta il proprio 
intento. Ora questo partito non troverà 
in Europa , salvo ‘a Londra, un teatro 
musicale di prim'ordine che viva esclu- 
sivamente di vita propria. E l'esempio 
di Londra non giova al caso nostro, 
perchè in Inghilterra il teatro musicale 
è un'istituzione puramente aristocratica; 
tant'è vero che l'udir l’opera italiana è 
privilegio delle classi ricchissime e l'o- 
pera inglese non ha alcun valore arti- 
stico. Se vi è paese nel quale l'arte mu- 
| sicale non eserciti alcuna influenza sul- 
| l'incremento della civiltà, questo è l'In- 
| ghilterra, e gl’inglesi sono i primi a la- 

mentersene. Ma il complesso dello isti- 
tazioni @ gl’istinti punto artistici del 
| popolo rendono difficile il rimedio. Gli 
| inglesi non hanno nè un gran maestro 
nè un gran cantante ;. ciò parrà lieve 
| danno a coloro che apprezzano soltanto 
| il benessere materiale d'una nazione; 
noi r>putiamo invece che il culto delle 
arti sia uno de' principali fattori non 
solamente della sua civiltà, ma ben an- 
che della sua autorità © della sua logit- 
‘ tima influenza presso gli altri Stati. 
| D'altronde ciascun popolo dere seguire 
la via che le proprio attitadini. gl'im- 
| pongono. Chi proponesse in Francia od 
* in Germania di abbandonare il teatro 
1 musicale alle sole forze dell'industria 

! privata e di considerarlo unicamente 

como un affare di speculazione, 


sarebbo 
! condannato per oretico. L'esempio del- | cipali 


l'Taghilterra non ha allettato alcun altro 
paeso d'Europa, appunto perchè so ne 
videro i tristi frutti. 

In Italia il governo ha cessato di sussi- 
diare i toatri di musica, in un momento 


————@1@@#9<SI° uu 


parto stia la ragione... Par Plutone. 
Bisognerebbe essere stolti e ciechi a non 
vederlo alla della prima... La Giustizia 
è anch’ essa una egualdrina ... Alla me- 


monio il carname pleboò. 

Applausi smodati, fragorosi, intempe- 
ranti scoppiarono da tutte lo parti della 
popina alla violenta” o volgare diatriba, 
sgorgata perd' con impeto di profondo 


i | sentimento dal cubre e dalle Inbbra di 


‘moria del patrizio l'apoteosi... alle Ge- | Dei ti 


‘pel quale era necessario di fare un su- 
premio sforzo per conseguire l'indipen- 
denza e l'unità nazionale ed ogni altra 

doveva tacere. Non ha 
però cessato di aiutare l'arto musicalo, 
perchè mantiene i Conservatorii, La cura 
doi principali foatri è passata ai Muni- 
cipii ed ora non rientreremo nell'antica 
controversia so il sussidiare alcuni ter- 
tri che hanno veramente il carattere di 
istituzioni nazionali, debba spettare alle 
anse cali msi a quell dll Sato: 


i meglio ordinati , quelli di 
Milano e di Torino per esempio, hanno 
sentito il dovere di provvedere ai loro 
teatri. A Torino s'è fatto di più; venne 
instituito a spese del Municipio anche un 
Liceo musicale, il quale è una vera suo- 
cursale del teatro. Non consiglieremo a 
Roma di specchiarsi nell'esempio di qual- 
che altra città d'Italia o segnatamente di 
Napoli dove 1 8. Carlo l'anno scorto è 
rimasto chiuso, per ragioni in parto fu- 
dipendenti dalla volontà. del Minicpio: 
Desideriamo, però, che si tenga conto deb 
seguente fatto : da principie l'opposizione 
alle doti municipali era estesa e potente in 
tatto le principali città d’Italia, ma poco 
per volta ha dovuto cedere le armi da- 
vanti ai danni gravissimi che derivavano 
dalla chiusura dei teatri. Gli argomenti 
invocati nel Consiglio municipale di Roma 
non son nuovi nè peregrini; furono svolti 
assai prima d'ora © l'esperienza ha di- 
mostrato ch'eran privi di fondamento. 
Ora è strano che il Municipio di Roma 
voglia rinnovare un errore che gli altri 
Municipii hanno riconosciuto, o parecchi 
di essi anche corretto. 

La massima : chi vuole il teatro 50 
lo paghi, non ha senso. Si potrebbe 
dire del pari : chi vuole le pinacoteche 
so le paghi, chi vuole i musei so li pa- 
ghi, chi vuole le biblioteche so lo pa- 
ghi, e, andando di questo passo, chi 
vuole le scuole le paghi. In fin de' conti 
i contribuenti si pagano tutte questo belle 
coso e molte altre ancora; pagano per 
la sicurezza, per l'istruzione, per la pro 
‘sperità di tutti è non solamente per ciò 
che vale a soddisfarli personalmente. E 
so v'ha spesa che non sia improduttiva, 
sovratutto in Italia, è appunto quella dei 
teatro. Crede sul ‘serio il Municipio di 
Roma che col teatro Apollo chiuso o, 
peggio ancora, con uno spettacolo di 
terzo o quart’ordine, non avranno a sof- 
frire tutto lo altre industrie ? Il sarto, Ia 

dista, il gioielliere non ab 


cheraio stesso non rimarrà molte sere 
inoperoso? Si grida contro 1o- paglie 
esorbitanti degli artisti, ma una parto 
considerevole delle somme ch’essi rice- 
vono con une mano, non la spendono 
coll’altra nelle: città dove «cantano? E 
tutio queste cause insieme riunite non 
faranno sentire i Jero effetti sul dazio 
di consumo è sugli altri proventi muni- 
it 


Pomona mia... già tu: non vaisin col- 
lora se ti do questo nomef.. Che gli 
i ti 0... sei tanto rotonda. 
sel tarito abbondante, tanto grassa — 


6iò Voglio merito alla tua bellezza; ‘anzi 


né — che non' posso eshitermi 
ta atte col oi dela Dea del 
l'abbondinta... 


Pomòna mia bel- 


(Ha 
SEIÈ 
n tit 


: 


| 
| 


decoro dalla città e degli obblighi di | priscipio dell'anno scolastico l'altra entro 
una capitale. Sono considerazioni evi- | i primi 10 giorai dopo'Pisque. 
donti per tutti, Quei medesimi giornali 


9° La sopratassa d‘ gi dorkà listucifiimo. Sé volete diittaro uéll 
the da principio, mossi dalla smania d'op- | P*84î9 entro gli ultimi pasa dell anto! SA pet, madiizitani,, pr) 


scolastico. 


porzione, averano combattuto la dote al | SIMO, hi alzioma finte 


teatro, ora non ostmo rallegrersi della|-t.tir, 
io Ivoltre ogni certificato a copia ad estrai 
deliberazione del manicipio: AItro è paP-{ 21 vito regitoi, di cul SOR Sao 
lar di morte, altro è morire; @ Eli 0P- | aila Ssgreteria, importerà Ja spesa, + titolo 
Positori sanno benissimo di aver contro | a'indennità , di L. 1 50, nen compres il 
di sè l'opinione pubblica. bollo della carta. Qualsivoglia altro diritto 
Certo è deplorevole che i danari del | è iolito. 
municipio, rale a dira dei contribiienti, { Le tisso universitario sono paga 
siano stati malamente spesi, © siamo i | studentoali'economo 
irfîl A fifotoMere dhe neppure quasto 
Le l'aumento della dote basterà a darci | Selle fini versorà nello Causo dello Stato 
tino spettatolo, quale avremmo Il dicitto riad mar fvg 
ti sario TAR pari ciali, @ pagherà invece, nella misura ipdi- 
Quanta volte noî fa, raccomandito Al | eat ‘dvi regolamenti, agli josegnmti pri- 
municipio Ji Roma di provvedere i | vati Jo tamo d'iscrizione rispondonii ai loto 
tempo è un ordinamento stabile del tea | sorsi @ si membri delle Commissioni d'e- 
tro Apollo? di fire li dote rion per | sama Je sopratassa d'esamo. Un deeret mi 
un anno sblo, ma almono por nn trien- | nisteriale stabilisce Ja guota della tassa d'i- 
niot di aprira 1h gara fra gli impresîri | scriziono cl pagata agli insegnanti 
4 condizioni possibili è colla sincarà in- | privati per ciascuno dei cora, obbligatori 
tenzione di preferire il miglior offerenté? | © liberi, ai quali gli studenti: avranno preso | 
Invero si aspeîtò sempio ® decidlero ‘al. | icrizione: La tama d'isariziona che l'aditoro 
l'etimo momento è si deciso ih fretta | MES per cincuno del conìi sì quali #"ia- 
“ a scrivo, è pari al doppi la quote d'in- 
e malo; il mtmicipio o 8 1° es | iis ho, ceconso la disponi pre 
sario o diede il superfito, © per giuda | cotente, si paga agli insegnanti privati per 
si prese una briga ché non dotea pren- 10 dei corsi obbligatorii I 
dorsi, quella cioò di aîmmitistraté per | Por gli attenti delle Facoltà di piori- 
conto dell'impresario. Qiiesi' assoluta man- | sprulenza, di miéligiba 6 chirurgi», di ma- 
previdanza @ di criteri artisfici | tematiche  applicazio 
o amministrativi è stata la causa di tutti | tasio unirermitario simibbtino ebimpliesira- 
ilincoa vinienti; mente a Tira 820, delle quali’ 40. pot tenta 
Per quest aunò, ad ogni riodo, sarà 


d'immatritolazione, 060 par tassi di 
duopo scegliere Îl male minora e cor- rea ene enna 
codore la dote necessaria por. sprite il [Pe Si nona i meli udenti dello Fe- 
teatro so non callo splezidora che Arabba | coitg gi scienze Auster SAEi e tata 

to possibilo pensandovi in tempo, al- | ties, di filosofia è lettero, di chimiga © 
meno con uno Spettacolo che hon torni a | farmsai», ammontano è Îiro 459, delle quali 
distoro di Roma. Confidimò che il Con- 
siglio esaminerà di ntiovo la questione | immatricolazione 


qu 
nei tempi è-modi- accordati col ministre 


40 si dotranno pagira da sgsi pòr tasia di 
î00 por fasia d'iscrizione, 


cla rislverd. to quedo sonno. Ma ia- [50 per sopratina d'esimd 00 pat ta di 
diploma 

Lò tasso pen 11 como di satiristà è peri 

ine 22, cio8 Ire 20 

Niro 400 


tanto insistiamò Affinché lo sorti del tel 
tro Apollo siano scriabiontò disensse fin- 
cho per l'arvenira é sì stafilisci in or- 
dinamevito defibitito, sè si ruolo chela 
spesa sia veramente proficna. 


tori sono di 
tassa d'iminatricolazione 


| firoew 
| come 
| com 


same, lito 20 come tssa di di- 
VIAGGIO 


DELL'INPERATORE DI GERMANIA 


va d’immsalricolazione al corso per 
| abilitazione alla prof. 
di lize 30, la Lasp d' 


biatisi ta l'Imperatora di Cdelisnid 0 il Ra | 
d'Ttalta, già acceniariol dal telegtat 

Uolzano Zi ottorro 18: 
ASM il Re d'lttin — Tori 

gli bliandotiare gli Stati di 
sà che fo Lo ripétà ancora 
» eno le Gipetoni della dia 
cenza pot Gitto le attenifoni è 


e astaria è di lire 15, 
lono di Tine 80, Ja #opr 
Miro 48, Ta tassa di di; Jona 
1 lino 20; Ta tuttn lino 469 

| _ Sn tas d'immatrisolazione el ‘ooo di 
| ostetricia + di liro 10, la tag d'iscrizione 
1 di lino 40, Ja sopratassa d'esamo di liro 21, 
agna di diploma cè di Sire { to tuto 
liro, 80. 


inalimente 1a ta 
| cora di fivbotorala 
‘di pieni cha dopo | d'lcrtii 


d'immibtrivolazione al 

Si diné 15 la dissa 

me di lite 20, fi aspratafsa d'estme 

9, la tisi di afptom# di Mika 10. 

in fotto tino GT. 

po è 
LA RUSSIA NELA'AGIA CENTRALE. * 

L'Invalido russo da dre reca la 

ua, troppo por mo. Mi hista cho | 4 rialzo 

Voi Sale calo cdi. Î Albe delli oe | fadazione d'un prostame i ‘Abdutae 

sarà Girà vicita fb di Faricallerà doaf dall mia | min<Abfobalchis: ‘di Kholofn “nìresùi 


tsnitoria è dal tniò enora. rà ] Questo vurioni doctiiento è del seguente | 
Destiputi dalls Provvidenza a compiere unò * Wine i 


Il fia ha risposto: 
A 5; EInperntere di Germania, | 
Le parola tanto, bepovoli di cui Y. ML a yo- { 


sto onoratmai 


giano mandaio, Sire, poi nop possiamo, che sal } È A 
. dogratei dell rlsoltalò ottenuto. Quoni'identich | Ai caph cd a tuili gPimplegali. fugsi lo 
posizione fr Atii favi restii ghd de Pole doo 16 seguenti: Fssendo il} 
Preppiù | vibeoli di vera amticiia dhe i ubi | Gan del Kiisn di Chudéjat  purvertito 


Sono già per tanti db a 
Sono di N. ML. 4 B di;zuore vonteo atte | SE 
Zionatimimo fratello 


per consegodià rbebiirfezza 
pifte dia, anto Falativinidità #1 soi 
2 dtidaiti come allo pus truppe ‘sd al saò re- 


LE TASSE UNIVEMSITARIE — | Sil pesa sen i e pe ge 
Con desreio regio di g fuiono | Ora tati gli agltapii etti 


Li 
teprorga de N (PE Li lindo sug rifengono mussulmgni si {anto cò 
unlrartitanie; citata feegire | condi, come sè tultà 18 DoSCh4 fois tina 
e 1 Bocci ola, rullo 101006. Gha A gota 


nolla Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre. ho | Bocca 1 ) È 
unlversitàrlo vi dolio diatfrito tn qual- | &d fhivianino molto trippio Gill pineto di 
ud caltegonio 1 OGid-AMsaobi è vitià divisioni di Presti 
9° lià taiva dimmitrivolebione elle fntà | Koptschek verso Fidohitoit; bol petti ri- 
fafatii dillo atadasia: od uditore in piinoi- | menlamò: qui. 
pi6 Bell’anno sodlastton Secondo. là legge della \posita.raligiono 
2° La fassa d'iscrizione divisa in tanfe | siamo obbligati » combattore con vol.. Cosî 
nuoto eguatt; quanti sono gii *auoie- Die-onnipossenie Sexi battiamzo , 
lo stulento è inseritto. Coteste quole | siamo campioni dlla fede , s0 moriamo, 
Joss ‘Phgatt nr du vata ugunti, luza Àl-|.2iseso sfini marfiri 3 bot: végilamo: ana è 


pregi ani 
i gna) 


in-tanto azzo.la d'ingresso a mo” di i i ayrar dppsciuto in 
pena ce slo x all’aomo il celfihero Olopdico, Th, Roma 
Era gosizi i i laid, di i Arta 
Ù GRA ri SEO nona: 
gladiatore dl 
professione ‘6 ad Ologdico è dd Alura 
derotissimo. : 


Dal giorno che. 
stata rapita, la 


zata.da due pechietti LI 
matissimi: Egli gestiva di aciro, ma con 
la di roba fina. 


Foo nl perio ff 0 a 7 
aguando, sugli. areani 
la stamborga, di, Qpavi 0 er 


muori arzizali,, e sulla sa . 
Gi a sod E così dicendi i 

I due sopraggiunti erano quegli lo aveva appoggiato il go- 
che avevano assistito al giudizio di Vol- mito destro sul desco © della mano avera 
cazia alla Grecostasi, e il più alto e co- fatto sostegno al capo. 

Jossalo di eeai era colti che, interrom- + — Nulla... nulla... Chi saf.. 


{ Ilurino. Ii compito ehe i 


| noncono. -E- vano l'ontinare rigonoae ispe- | 


DL 


l'altra cosa. Nella guerra di rali; 
Preto leto degli 


fessoro ‘nostri fratelli 
lo volste, capmbattofstno. 

Preziosa yi consiglimamo di eonver- 
tirvi all'istamismo. Sa vi consantito, guidati 
dalla misricordia divina 4 del profeta, vi 
doperemo la vita e seremo elemanti # vo- 
tifo riguardo, Sa mon consentità a 
miomottami © progherate cho vi 
tixmo di ritirarsi colle : 
vo Jo concediamo. Se però non 
cceliato quesio proposto © si manifesta in 
voi il desiderio di combaitero, vi sconfig- 
geremo cd una delle due perii sarà com- 
binta in polvere. 

Questo è lo scopo del nostri desidorii è 
tocondo 1 noetrà leggo è' consustitità è 
finpossibile riflitàteia. Dio è ta nostri a- 
rola sono una cosa sola. Dopo aver "mato- 
ratamenta. riflettuto all'utila ei al danno 
gha pa può dorivare, speditooi rapidanoato 
la risposta. Se quindi Ìl Îatore vi reca ver- 
balmegto' questa mostra parolo, vi jrépo di 
eretergli 

11 22 del mese di Ridibib, dell'anno 1902. 


Niita Ampunentas 
Panvaxa rscui 
MIUSSUL-MANRO-LEW, 


ande più, e6 son 


altobro, — Non appena fu 
di procuratore, del Re 
presso questo tribunale civilo o correrional 
dorso Wo dhe fl minisito guitdadigilii, vi 
Tendo date uni it vigoroso fmpulto ms col 
giudiziaria; avena ini animo di-faroiz 
Wia città quello che da un perzu ri usa nello 
proviasio meridionali, Gcatinare cioò, on so» 
s'Itaito prodtrrivra generale di Corte d'Ap= 
pollo x Procura regia del tribu- 
Pi atita aovoîtà con assai 
8 11 magistrato, }I quale if 
fermaviisì designato par tala cari 
ivergalo ratimeziona così. per 
perienza degii atri giutizia 


la hont dell'insepnò e la schiettezza 0 l'o- 
detghi del ostaît-ra. Questo ceselfente di- | 
negho) sè fi txt, some si dice; vetla’mente | 


del ministro, non venne però colerito. Forse i 
la epsciali coudizioni fotte alla magistratura ) 
nel distretto di questa Corto d'Appetlo e il 
‘o harno 
magistrato dell'idabrodrat il 
nom leggiero [acarico. Cosi, lssointa da pate } 
ogoi iiea d'un sostituto. prosuralone gene- | 
dt er prgrredero 

ri ebbe ricorso a modo 
co résenfo decreto all'im 
dl frocoraiore. del! Ri preteo 
quarto tribonsle venze nominato il cavelioro | 
Eoardo Roygeri; che teneva eguale uffisio 
in Ivrea 

In cav. Rogge 


fa giù procuratore del | 
pocemo abb ivfelice 

nato, dal ferro dallo | 
ina perd fesa hrerò dimora, | 
do. oenuto, dopo poco tempo, di cescro | 
tenafurito alla tranquilla pado o'iviva, dalla | 
quale ora si muove por vaniro a quella di 


le-non a | 
lisva, 0 vi sono dus..parti .importanti. del È 
ghe esigouo sarrezioni e riforme. } 


| 


zioni so ai vistosi ordinementi nom si porta 


rimedio. Î il buun ordinamento de)la Gan- | 


pollo apirito delle nuore Jeg 
dalle nuove istituzioni. Parlo dello tanorezze 
lla inchiesta pasali; del proccaso saritto 
4. dello inquisizioni segrate, aobe quanto 
nrtano.-sei buop-saaso, Noa. egli ridicolo 
asmpilaze voluminosi. preccasi. prsparatorli 
quando frettasi, di rai. capfeazi 0 sorpresi in 
Aagrazie mosto. 0 quando gi hanpa fi 
oculari del fatto o questo è logsImento s6- 
se SOppuaxYonzigne 

che di per sè fa piena fede ? È por. questo 
di) sisiame che. qui si. Lisso da parecchi, 


| 


vedremo! — rigide Mindonto , 

TT n Voleva cerlimente confortare 
cétcarido di trasfonderé in lui 

‘hà sperafiza èhd egli probabilmente non 
nutriva. 4 

Olonidico non risposa: Egli Avava chiuso 
‘bo palfiolzre dagli c6chi 0 pensame;»:» a 
ctò olss formarit dà due meri il ponsiaro.] 
(i tutte Joi sus ‘oro... pensava ad. Aj, 

(Ad: in gratta egli deita; uno th 
apri glivocchi o.di volse, vormo, il. luogo, 
in cu ul Nubia, da ga poco 

giunta agli orecchi dello 


fee 
= Val... il gigio Aero) 


E mentre 


bella Nubilia. 


| di Ghambrrd è atteso fra brayo in ua luogo 
to 


‘ilisha trovato fl suò tomo: 


mimo: ché fra Arvallo 
un mese a questa parte sia' sorta pro- 
picio rina passione... 


iper ai cagate merde Ml 


libertà degli imipatati ale allo fiero di 
lan , esi U 
der 
‘tomodé 


rà riflorire quegli ordini che 
taggio della punitiva gipatizia 
introdotti prpetefli déi suoi àn- 
teoesiori @ specinimeniò îl compianto Ca- 
«monto. 
Non ho mai tralasciato di far pilesi i 
progressi, che l'istruzione pref.ssionala. ed. 
industrialo va ficendo in Torino. L'anno 
scono vi feci menziono del corso teoriso- 
pratica di telografla elettrica inaugurato fn 
questo Istituto. I Suoni risultimenti ch # 
bero firono di soeltamiato è dar tito 
quest'azmo ad tn facondo dotso TI qusle 
incominciato col 13 agosto. elibe: termine 
colla motà del corrente mese. Fsmp gra for- 
mato di dua classi, l' 
femmifilo. Ciascun 
Allievi: Nella” clnise 


Studenti e 
solo quara 
î 


inquo dell 


degil! esemî, ma la È 
to; fi valor det pro. 


dafosco ancora. l'est 
bontà dell'intognn 


fessor Trupchi; a l'ooeelienta degli »ppares- 


CORRISPONDENZE ITALIANE (0; (rr is i 


lo lezioni o gli syerimenti pratici danno © 


luogo a speraro chè queli"silo sia riuscito © — 


ottima. Se filvei ufficio pubblfcò Th 6uî porta + 


A foperarsi utilmente l'opdra della donna, è ; su! 


evrto quello della telegrafit el-itrica. Ivi 
riobiedo più che ogui altra cosa ordine, 
ligenza cd esattezza. Ora siffutto qualità ri- | 
aplend*no apegialaie: 
timo provo fatte in simili aMzi n 
conlufiàa: NOA fuò quindi non vi 
Erando farore questa suora via 
attività femminile. Donna dottor 


ulieri por Borgo Po.o a distra del fiumo 
è ultimata ed ebbe già corsa di 
prova. Oggi dovova aver logo là sileine 
fanugoratione o giù èra pubblicato Hi ma- | 
nifosto dello. pubbliche. festa, ma sembra 


1.che la medasima ala, stata 4opesa d'urdivo 
dell'autorità gonernativa, Je quela vuole che | 
la via not sia aperta al pubblico 6° le ne- 
destina non è coll 1 forati MISTA 


ménte collaudata dal Muniatio e della Pro * 
rincia. Altenditmo durque la _collauda= 


ione, 
—_——_—_+—_ i 


NOTIZIE ESTERE! 


FRANCIA 
Il sig. Thions giiniò Parigi CHILI 
bott dico ch non'd fasi 
salute. E#II fu opgotto di 
mostrazione di simpatia 


puerissi i 
— Il Tempi pichiama la pubilica atten- | 
ziono sullo pest'rili degli ‘atetesstovi’ di + 


Bourges @ di” Lillo "collo gii #Apfrno | 
sottoserizioni pix Je Unfraraltà cattalicho. | 


l'Università nasionalo 4. far tutti gli, gforzi 
par lottare contro questa concorrenza. 

— Tl Journal des Dibafi dico cho le fer- 
rovie Algerine si aumenteranno fra' 'Bfivo 
di die muove Ines: Gi PhifippovilleD Co- 
atantina, Algeri o Orano gono in dipetia go- 
meanicazione ; ora gi lavora attivamento n 

lungero Bone a Guelma o Argiw a 


al giovani egiti= 
misti di proviacia si assicura cho il eante 


prossimo alla fropiiora.franoesa, 
of opferiro 

harodfel dartAgiimoiei. "” i 

— MI Albmitono ipa che il'aindoriso del 

sig. Rouher produesa pentsa. impressione 

moi mininioro, che lu upanine a bj 
le gieberigioni 

la dt 


i 
Ai A rate 
= Tè didjiosto d6 Parigi nt Jiurnat de 
Genéos. innusizie: che 1a logg sulla siampa 
mecrà proposta all'assambla8 dopo la legge 


elettoralo. 


s a l'Algeria fa 
Tio ee el Alea AL linee 


etapo la provincia di: sgeo, 


Tot 


"por questa seraràd» 
30 Bombra di -fatti =. scggizose il; 
Nobilis! da 


— EMM06.-dos2priO 
iN Pc 00m sospiro. di 


soddisfazione esclamò Olondicose miti 


— E non ho saputo — continmò la 


itirono le lezioni dell'iutfero e-rso. Non | tornò. A 


TI Consiglio! dl Stato del Gràtono di Vaud 
sta proparandd gb progetto di legge pet la 
rielezipno di fi i suoi Impiogati ad ogni 
logislatura nudi cioè ogni quattro: anni. 
Queito' Ristorna Wigo dal 1848 pegli impie- 
gati dil'Ormeigito federalo od ha per iscopo 
di permettere al governo. Îl licenziamento 
corteso di quei funzionari che, sanza emers 
Insors! helia destituzione, si dimostrarotio 
inotti o negligenti nei loro uffi, 


AUSTRIA- UNGHERIA 
1 giorpali di Trieste del 22 annu 


il 


varemento della muova frogata corsssstà #0} 


giro. uogarica Don Juan d'Austria, ch'ebbo 
Tuogo 5111 pivsenza dol dita di Wartembdihy 
è dello nitorità miriltimo © miliciri: 


DANIMARCA 


Secondo serizono da Coponhaghen, 24; a} 
l'Antrec-Meitarna duitò qualeba orarera cho 
Hi tw; ddaleltio alla consorte ed alla fig.ia, 


abbia alt'improviisa, comiviato ua jeggio 


tera, Senpa del riaggio è in primo Îuogo | fu 


Rumpenbeim, davo, fl ra. o Ia sue famiglia 
rane alctinò solito! 
di Parigi al rechierazino tn Inghilterra. 
Ì principio di dicesabre S. M' mrà dii. 
pontiighen i tè "a oli i vi 

BIN cildibneto dà 10 stitb di coso In Gre 


lar quisti 


ia tenuto a Rum ponbs lm; ccm 


paro a Parigi ela Londra 


è ormai decisa nel senso gho 
, sul grando Belt, verrà inetizaita una 
stazione marittima, 6 questa ssroobi | 

totta da opere furfificato, tinto dal titò di 


j INGHILTERRA 
È Leegirmo nei giornali ii Londra-del 22 


ottobre : 


oto puro dei na 
fragi sull: costo sottentrianali ed cosiden 
tali dali'Iogbiltocra e delle Sonia. » 


CRONACA DI ROMA 


l;co comm. Vetitari, nel presentava 
‘è Barics1At tie deglià d'oro fatta 


Roma, 27. ottobre 1875. 
Generale; 


Alforehd nol 4849 lo 
con forse i; 
assi a quello, dol nemi 


107 Panico Vinti 

dtogli latici eur mon è aaeor morta. 1 
Quirido pol; per cifcostsnza che qui non 
giova Wipstara, Roma dovettò codete. Vol, 
la cancalleria si) del- } 11 Femps ccaîta lo Stato @. gli amioi  del-+ illustra Gonatalo\ rondesto | ad ansa. puovo 


1 mogotlato porsizio ,, sesgigliando cho si 
denistesso de (una difesa divenuta fmposi- 


Roioszione dal ‘re degli ellcni in up Goa» | 


È quis pet |: -@ueste mita 6” 


uistiono dello fartidioarioni danesi ' 8A, tutti i vetti 
anice FARA SIL EGERO MERONI. GITA RFVOIOA cho sono 


| terra cho da quello di tore Si è rinuneiato | 5100-a piùdì ed impomibile di sransi 


ibiler a che .si riducossoro altrova coloro 


Consirtando questo dono , Vi confort il 
pensiero che la memoria da Voi lasciata al 
romani è monuméntà' più detettiò dell'oro 
® del bronzo oh'essi, por mie mezio, vi 


‘mandi 
Ni Sindaco 
Fitmato: P. Vastom. 
Ganoralo 


Îl protetto dali provini comm. Galia 
parto questa sera per Hilsno, ove si rosa 
prendere Ja sua famigli: 


Il Cresizlio comunale è stato co 


neri up; povaro gagazza, di, 10. anzi... ino 
gettilo da. ua. carro, ripori& una grave frat- 


‘ura gi una gamba. 
TI Sdvtotttord'adh" fa 37409”, 
Thom Mspomtabila Hula dibgtrita avronuta si 


lo. 


Uto: detebitato negli 
ulti mraviericasil: mmatrittonio fra il 
«oav. Emidio. Ranazzi, consigliere comunale, 
0 la signora, Costanza Tarnawi. 

Ti sfadicd; ‘comm. Vontàri, tia assistito 


dei- | coma ufficiale civile, 


"iti è viasl rulei Iasersatt di campa 
ini, tatti i cocehieri di coro 


dobtretti al fnerate per 14 lero fencende in 


= | Wil Lableana, d6py aver bont-merlato 6 |fé- 


testato che per quella vix &iffcila di pas- 
vi in 


l* dona». La ot- ! al jrogiito Zetle fortificazioni 1 Copenhagen. | A veicolospaiunguar.si 1909 risolti a nol 


| a@uahè. additiemo al popolo ed al Comune 
| guasto scagdaluso incoavenioni 
Voi ci feosfamo un dovere 


fi silnibtro detti tibia fi sirio on 
voncnrdo for wi portò prifisire di lin 
gra bedencs raro. ta pina dbisivno della 
R. sovota di inariga napoli. 

T'oonovrreniti duYr&ha0 fat pervouire prima 
dal-4° ppyembre i loro dosumenti ai ciui- 
miro medesiiao ja Rota 

l'gr jo condizioni ci’sguno pot:> cosgul- 
tire l'appitta Noficazi ne, 


do gonfer regolamento 13 mag. 
pio aliimo d'esime mel co. 
alla cattedea aperimntalo vi 


È tenia avr-pno logo 
a dell' Cnirocsinà di 
dino seguente 

rento, A 


vci la yrora 


Eiuib) 6 nol dioca 


plegbra 157° 
o Piatto A 0 qa] mare L'abe 
CEMOIITI 


Vinto Abtatitte, Nord a matto, calar fa 


che, s:bbeno animati da Jo fovol 
ayreltero 

Testi, ‘i tFedberido di--. gian. 
frà Î 


La riconoscnià ha scolpito negli astmi 
di ff Tati la tvemsorix di codeeti falti che 
tinto atugolarmento Vi. oubrina; od il Gon- 
sìglio comiùnala ;- sajondo. che avarate de- 
istininato di fimare la Vostra rsidepza in 


pena. lnusliva: mella. seduta dui {2 feb- | 
aio ‘sk 


fl sto le "hallo "rea 
Da Miei Oria I E dra del'Co 
RO lodo Ob did gigi fa 000 a 
ricondanza per.nne di quanio Voi' &péàte 
a vacugsio delle abati. le HPA 
Ù a go 

dei i lo PRO i int 
pria ia cp falsa ia Argento, ji ex 
KE Fatti t dadi a 
dol fonda gratitudine della cittadin»nzg 
A an 


e -.- 300 at 
puerto Ja che dayrà ip. n attimo 
BUErti, parato petit 


pa 
ci da 


dit 


Meti io... 


perchè è ormai un mese che ta mi de- 
sti l'inogrico di sedurlv... ebbene in un 


Stato del cislo. Sarno. 


7 di 


Bro 


Ì 
| 
Î 


ici; Grivessi tropo 


ERONACA GIUDIZIARIA 


GoRTE D'ASSISE DI ROMA 


De Luca 


Vieno quindi sentito il solo testiiorio 
EEIIITEE: 


mese, mi occorsero più di quindici giorni 
per potere avvicinarmi ad Eti 
\cheyquattro o 


n n ol 

die it Mo to 
mente oggi. amerlo-a.me, tatto a me, por 
altro un'ora. Da che soto di mondo è 
la prima volta ‘ha til dolmoorso pn moso, 
per indurre un ugmo a gettarsi fra le 
mio bracia... E si che, per gli Dei, sono 
Pahbfa:bAliA fis 0 > 

— Bellissima... bellissima sei — disso 
con voce tremula Olondico i muscoli 


RE 


n al 


gen 
saio 


civile, avv. Palio Chvattelli, doapottar 
ila parlato di culto, © 001 geunde cel: | giorno Ta rarita 
rità per una buona o Zotiet-Atatti: davanti. al 
Vengono quisdi ul ll 4 res dt: {Dopo il mio sospetto 
Morallîj essi, sono: Brunatl  Lufgl; Mos |.ona lettera, 1 yrot. La 
abeti Antonio, Anguloesi Pass] 3, Ste È fate a (tra di uni 
loro, Varani Giuseppe, Axtonangeli | qualo jo sono in refezione. 


som; Bela, vol andai tar tardi al_cattò del Pa 


| Mhcnto, dro trovat L 


Carlo. Bons] etano; Careit Carlo, Ajan |: Set std di portare a lettfen al que] ih etto gol n 
Poziali Pietro. tore l'indomani. | AVotea emi pronifero di consommé toi 
Dopo questo audizioni, l'udlonsa è chitisa |“ Dopo Jo vidî wn biglietto 1 pref. Lar= | prepder niente. 


pronti 


la acocara ‘in qui sj diceva 
sonversione pathè Ho bisogid di | life 1a somma, che 300 ho 
detato per lo stampafofp. ;.f) fogli. 

Talnprontt voleva che lo accompaguisi | 


dato cha Laupronti gi 
Iettera in meszo Curati, Sampieri, ecs. | 

PI) camere che di coprite sita! di pegto da Îal safotate. 
titufta cho :fu convenuto di andaro dal qui- 


Parto, —pognere oggetti, con... 


ioni 0 Cosio Pubbliso Ministero: 


Cavalli. 
" VITONE] storo anche dopo. 
DISTESO per E "P eose matie cha dopo 1 woltalacata da pai 
lmputato G. Trovea in danno di Blera- | Lamprouti egli insiatotio nel rfluto; Lame! 
Lompr nti-AMkalque, Ton {fangeova porfla. i "Pret: 
Difmeoria avv. Crlapl 0 Ando all'ifficio dol rugiatro della popo- ' figlia cirea Tè 300 Jint 
arto civilo: avv. Pier- ni fialene per vi d'orano | nomi delle | Treves L 
luo donne ch 


L'ulionza por questo proossco è aperta al 
tosco Ja sola a lci 
Treves Sono fretic0 confe ogni persona | fureznd la via dei Monti di Hietà; 
cho la cestituzione | olio legga dibatti ln 
non è regolare, perchè | Prer. ils oa 
manca l'autorizzazione del marito alla si- | mili 1 
sora Lampronti , aho si oottituiso> parto | Zrcres Mai,, Feslddo afoplatamonte d'i 
ile sormi mis:hi.t0 in 4ogendî sica. 
nn. Pleramlont rontiene la Tepattà della | Pres: Lui vida to lettori ai Lampronti © | ora mia. Il cav. Sampiorì si portò fp 
n atrsio è dice cho lare, Crispi fivoca ! atta algnora Piena chetto delle polizze, SM Mk 
sizioni che son vigono" pil tilt dottri | | veces, La vidi. Pordivano {timbri po Ì Pres. continut lasdeposizione. 
Codici. Si duole cho l'arv. Crispi @ il suo | stali. " { 
tv. Pugno (/larif4), | Pres. Erano vero © falso? 
so fenrizi questa obbiezione, é | ‘Treves. Ghi Jo sf È facilo metter let 
‘© dello considerazioni per dimosiraro | teré Iu posta al proprio indirizzo. Non 
la signora Lamproi.ti ba pica capacità | cio insinuazioni, tan rifpento #Ha domanda: 
irsi parte civile in questo pro- ! del president ca i 
toriztazlona marltele |> Crispi. Negli »tti nom esistonostro iet- 
sota l'inter | toro sola. Lo altro furono 
lo diedé all'arti- 1 Prot iutctroga anpra un'anonima a San 
che 8, in gé-' pio ; 
negativo. Se la signorà Lampronti |‘ Crispi  Prgno. L'avonima non esisto 


line di polizzo 
Signora Lampronti. Mò w 


700 lire. Si restò d'accordo 


parte 


tutta une birbaateris. 
dalla \madro di Trevi 
le polizze. Le dissi. c'e do 
, collo polizze. ila slo de disdè. 
Ia signora Lampronti nz pol, de 


dev pagare lo s,6s0, cosa potrà rifutarvial | negli atti. , osnfi!enzo da loi fatto al Simiplél , tel 
non l'ha autorizseta ad un! > Pras. pon insiste rimproveri di Trees por queste confidenze. 
parte eltità dovu poritfa li © interroga l'imputato su altro circostanze ! _P. AC. Il Trevga cho contegno aveva 


opa alforà 
Trovéa panta de valtro textoro , cha | 

visagiia d'in’Heitto, e della cone 
to a lui dilla signora Elena Lam- 
}ta quate'gliî parlò d'una lettera da 
stati, ch: nod gli mostrò. La signora * 


| efponto nell'atto 


mora Lamipronfi Eàa troniento 0 ci 


i CA 11 denaro (Risa). b 
eun madre. 


oi pe dublio, se s'è un av:o 
to {Itarilà). fase 
ago #1 wo! Paglonsmanto — prima 
a Rigbord Lampfonti N° t-jet Fi 
izzaziono maritalo pet G06tì- | Flan 
| Pad 
i replica in appoggio della pro- deli 
pria tesì, sonteniadò ghe il Codice del 18M3 
distropg: lo argomentazioni della difesa. 

Ave. Pugno credo inutite 11 ricorso allo | p 
discussioni parlamontari, quardo è chieris- | 
rîmo il testo della leggo, come chiarissimi 
tuo gli articoli 194, 196 
Codice 


mara Lamproiti. D.' fatto dello can 
i ‘n65 "86 iene. Bampieri 
Treves.j Noga di osser stato api 


sontontione. ai cat- 
di rivalaria so non 


‘pSprivi —. 
dem ivi Pro 


La signora Elena ‘chiese ame, dice l'av-' non poter aff.rmare «he 
vocato ‘reros ; le;70) lire, the io nén a- suo genaro sia opera 
+ 183 è 137 dol vera da derlo. Allora la sigabra Elana in- sospettato nom: no, p 

{ siate perchè < dall'imba- 

L'oratora arolgo della corsiderazioni par! rarzo. 
dlmostraro l'incnpacità della 
pronti n'costitaltiì parto ci 
ala autorizzazione 


‘slgion 


‘sonvorsione: 


vò rodova eno d 
La soontessa Ari 
a sì curassa dollo 
impiori Jo-digpirò il-sarspelto 

Al prof. Lamproati ignorava 


aforà. 
, ioielti= 


9A ‘cho facsta una 


TTrovca mi disso dh: Area ridotta » 700 
‘eva @aboraitò | del iauificio w'incerioa di 


| Treves mi eceltà a dargli cartilia di pe 
dal questore, ma jo mi riflutai, avendo ve: B10, (periao: gii ordd@bitt, ‘mi vosità è im- 


Presi inv-rroga Treves ny certe polizze 
Trevet, Ripeto charlo polizza do ebbi par 
+ fe denaro @ cha ho restituito la 100 lire. | 
Jo dorera fer debero por 
16 necosità o'ura dsl giro della 
polizze orana bilima in potere 
delie glia. Poco i' anzotazione.o. digtinta 
della» polizio. per delicsiazsa, onda lasciar 
Signora Lampronti dies che Treves lo 


Treves. La signora non aveva bimgno di 
(rom se mbi da o;siaiy lezioni, so mi aveva consegnato per 8000 "io ag 


! aformi 
{ maîato lo polizze on dlipetto. La rola 


Signora Lampronti. Treves iveistora por 
| far denari, perchè i giornalisti volovano lo 

lavorare di 
dall'altra por far lo 400 lira 
incavano; Sampleri mi rimprorerò 
dato le 400 lire a Trovosrod ag- 


por aver 
a far denari 


Del fitto dello cambiali cosa sn 


0a pergola l'irata posta pre dello confl enza della signora 


Ta alguora Lampronli © soparala, è very Nega i! bigliotto dol prof. Lampronti s 
marito , na falla |tuva dhe fragliei sto punto! colla! 4, ei citato del Ti 
‘oue logalttento ettnuta, La giuri- | na, che era nelle prazio del Val Dice dhiò 1a flifaora "Trofei non voleva 
sprudonza pil nota è comute, 


contraddice altà ‘tesi so ‘o oro per poriazif ‘allt* persona it 
rato RI algo A den didella Minerva © ch'egli:favooe restitui Mila. dalla ritoruta dello polizza 
(a l'autoriszaziono se Ja crédeta n = ! signora nel caffè del Pardamento: L'utionsa è ssepesa a oro D, 
cessaria per l'onorò della («miglia Il si-} *D'scorra del Skmpieri: 9 de) chiama” mer: Domani; udionza a cre 40. 
gnor Alkaîquo non vinto qui -p fobò dia gino nel sunt della ernvesine rai 
ha oraduto dovarsi assoaiara all'istanza della | giona della signoza 
x cn dello rm direttegli della si- 
a Nel perchi le cosdicrane bb 
tes Won pordego a pila ai Vatielno; 


dio vella ri che’ pH atido 100 tifo ‘restitieto la 1 


ord Lamgkank. foi ghiamzi all'ob 


Trebés. La: aigrisià: confonde "la lettera 


Norizie‘E8TERNE £ Pare Vaki 
Riaguti.Adi pi0orso. — La Corte Sa 


Arv. Pugno. Toced al presidente chia- ''liò ‘avfobbe perduta sitza l'apyioggiridol: -preis.ali asazione sodento in. Torign, con 


nar all'ordino. 


Sampieri. san sentenza dol 15 correate, ha rigettat 
oro: aggienge are gouiderazioni |. -P- AL. inirro uu alcune date IT ricorso pi 


in appoggio dell'ecterlone proposta ‘dalla atroostanze. è | mimatiriistro Cavalli detto Borgia, ed Qt- 
difosa doll'avr. Troves. Peeves rispondi 1 taviò Abzgn, diretto rise l'annutla- 
Prose Porche ia photo dle cifenso tratto de Madia pfobiziae dille Colt 


laralli (P. DM della gior Elpnà f d'Agriso di a i) 2 luglio ultimo scorso, 
ioni del rappre Tribes. 16 voleva togliero dall'imbarazzo © cdbdegnia pprd'.télò sentnza, con la qual 
11 Tribioglo al FIURi a dopo e dai 70% ite èhò ba tre bambini. uso veniva obdiniao al teori forza 


noc-glio l'istaasa incidentale dulla, difora 
ra inamissibilo la dai 
ella signora Lampronti ia parto civile 


tenne PRINT 
Pig ho vl 
n ut pei ca 
do pr del dibittimtito file 
l'autotitiràsidàg \azaritàle alla si- 


Ù dia: 
può pit ollrs stare solite ; avrebbe fatto ua ;pfoni 


dr a 


aziona di Parma. 


Li3a ohio fa sd cal 
té nella Nazione'del 26, 


vati 


quald qunlla © nt> Lai prodi 
n 


Sha. 


ll 


rompi losso ruato. 


rion'ra 0 pronunzia detpezione 09m qui dl Fipuguaya ja conversioli- pagata; md -rita»d-Baliso: 2) 15- pi di. ia gori oraeti, 
quale autore il primo 0 complice necemario 

s:condo dell'assassinio dol cav. Gaspara 

nf,” Della, cat ifitetà dolla profettora di ‘Parma. 


Raédi ‘o-Naziareno A ndredli y-sosdînnati. 
| imocallb ‘pens di monto e inltro x quella ) PHP Îallario - Il progelio ga 


Jo» Gameriai) — Sul 
lavori fityati «dalle, Agvisia.di Viterbo: sa (fagelo Gai Poi ii ai anal 


- Pratenzione 


GI Sperai di Schts ai 
tore, Guglicim 
nali milenesi 


Il pre 
“ministro Minghalti, ja Milano, Jil seguento 
{ tolegremma , durapio Ja &imora' dol Impo= 


ratore: 
| + 1a Schio, 01 orfobid i6T5. 
« Mingbali idento del Consiglio 


uit: 


deputiziono da' tusttromila 0! rai 

rogare V. E. di 

porgore i loro rmiggi all'auzusto ospite 

Imperatore, petlo cui, jarulo di pace «dono 
Ja prosperità del lavoro nizionale. 

4 Senatore Rossi, » 

L'on, Mingholt} rivioso 

] « lilano, 23 ottobre 1875. 

» Sonatore. Rossi —Schi 

x Il ponsiero cosi gemilo 0. cosi varo 

della deputazione degli’ vporai del lenifisio 

8 atato scollo da E, M. jmperialo con la 

viva compiaconza ,. ed io sono Neto di 

rendermi intorprota della aua soddiafazione. 


{Leggi 
Nel a oro: 


Gioranni di Palazzo Adriano, ed ora pos- 
inagere che mercà le solorti curo 
di quel dolegato di P. 3. esdèl RR, card: 
binderi gi sono potuti ssoprià gli sutori di 
quell'emasinio. L'infilico Alti, testà con- 
geditto dal’esorcito, amava "da molti smi 
la giovano figilardi un posidente, o fap 
publio per tronearo un tale matrimonio con- 
trasta'o dà visto di 
cosi possibili altre Rotze cen Altro individuo | 
provvisto egli puro di dissreta fortuna; che 

velio assissizarlo, come infatti lo fu il 
giorno 1 >. Gli individu 
‘come autori di 
© sarebbero 
il fratollo della fdamaata 0 fl rivalo 
nato 

Sequentei. — Lunodi, 25 corrento, al- 
l'ufficio dì Redazione della Gazzatta del- 
l'Emilia. ip Bologna si è presentito il a 
guor dlogato Crstagi 
Sedoro èì 8equ stro dei numero di quel gior- 
malo per a ri;rodazione fattavi dolla. cor 

lonza della Nazione, «al processo Tuus 

— che implos. a 
blico Mini vrenzione alla 
ego che proosasi della 
Corto d'Ascsio & 

La bagtagiia di.Trp! 
banchetto dor 


falgar. I Sujapatiti di q 
glia nono n iamess di Horo. Horo Alnrdd 
sogonito i dilues, call indicazione 


Hi Giusspps On 
dhpfine cla 0] Ai 
GE Speneca Sorta 

John Sanders, di 


ionato dallo Stato per feri 
‘ra secondo: del: capitano: a bordo dello 


Ssiftsure ; Il comandonta Franela Harris, 
sspiranto 4 Londo del Temerarib il co 
 mandanto Willism Vicay, velontario di 


| prima olazio a bordo del'Achilles; l'ispote 
toro degli capedili, Pitor Suther, chirunfo 
a bbrdò dillo Sioffthiro; f1 toneaig-oplen- 
nullo James Tyamoora , aspirahto a bordo 
| doll'Afrioa. 
Monumento a Roherio Bruee.— 
Ì gioroali di Edimkurko anuusolano che.ya 
Qom'taio, pr.sfedutò'dit'éshte di Mar, ha 
"erigere mm motumento | na» 
zionale a Roberto Briîbe, il celebro patriota 
soctzete il vinoltero di Bruncekbura. 
saelso domo località la collina di Btietiue 
clio domina la flanura ta cui l'eséreito in- 
gies» fu posto fn fuga da Bruce. ll terreto 
venno accordatd dil Giiaistro dalla guerra 
iL sig Giorgio: Emfakehank Taleguirà 1h 


Panmitefatone. — È tudislo Î nt 
tembre x altolrò della Rulsrà pengle. di 
dotrinaa; (Psi a 9 Madera 
i Fear inf (Vencila 
tip. ‘Antonelli coni materie: 

La paiodligià. dll anloidio (Breme von 
Jpg orti Sud salomo a), progetto 
24 Tebbfaio. 4874 di ui nodra Codice 

duianti al Be 


atti le nto (49, veve evito de eran eu; "Torta, 1usogliendo T6 Gonolasloni del pf ant) LE datete ar: 

gr dela. propria, Jen re no: game ing! ta E Garipredonza contemporja e Ririea 

core è Varitena etto da diattimonti — Attuale Grpnasa è 
Domsaridi obo Il n'a terni ci Pere | ballsttinobiblibgrsfioo. Sent 


ionòrà Lampronti ci 

Limento si rinrii incbè ess 

trazione maritalo,  VT/I 
costituirsi parta civi'et | 


azza dolla Ming, dp irc use 

daga È te gira ca 0 hi Germani ta hg 

cori Li 200 |, gagnenti, gr 
o] “andar io A irta preeeso! Pi 


le coni 


via Tipo (operi pe tan ‘or. Trovo mC 1 bhe oe ag, hi Pier Ars tto tomo 
Vo affinchè io tortin LR sono giato prof )' dual viole pr sitio 
Hood grigia er = CE UATOTII si E cppe, je itatino 


Pres. Parid, Dl 11 For della Inttera.| militare. 


m Conn da 
Egli tal 
"A a 


arartoni, Il bpasidenio può agsandara 
riavio in foran del pesi potere dissrezio— 


gestito scolà Ptili 


Treves? L'avéi “Preti ‘io hi ta i doi 


ing, dall 
4 parlare, doppabò, fu. degiso, che. pazio si- | SFeT{ BLA 


anti di divisi cita 


profientar | 


Vila qui non ©‘. Che rapprepsata egli | sean tf cis, spuraa ra 
‘rivpi non p:ò acconsentire al rinvio ché} messuna lo saggia. è o E pie J MEL È 
ico gli par giusto dopo-te parulo detto dial | sogreto. Io però Apdri”é ho Tuto Sh. hi « x 
sig. Treves, faro i go 
Pres. Intanto -si*‘prosegafeà 1) ai aatare: fi 
mento. Lx perni 3 x 
o oh Toce: la,eryoe di 2* Gldzso doll' 
PAZ coicciali 1l'ersis'al'a* cis 


daino: scomabilo ale Patate e 


Minerva. To. n'andéò.4 |:x=fpitanl 98 ‘auto: a rEgor cd Pi 


Signo Va tuto EGEO Geni 
Re avuto LÀ 


Minerva. Vidi cinque 
diro ia pe ra w rta ai quit dissi: Loro sono? gol } RGbk@ cibi: GdNina fi 
ualo RIA sputo valersi della serva | che attendono qi 


0, Ung : n 
ila famiglia TATE, tar CL 1 Rare rost 
de Ba ua e 
YO Jie toc 


tant 


fimento © di ogni batta: 


Nbc Nelkelmoa dui desorati_ sno. rem 
fa Egea li uMofatt: otto dei 61° 


sape POGGI poi Te gate ne 


‘Serg d'armata tenne ! 
Viraetitai Fina 


gola oto 


i Îl capitano più an- 


omo Ja oroco di 9* classe del- | 


Adaganii. di edagigtanti di 
IR 


} 


Dar vibitta ertitttie. nani ade bits | 
=fibrd, obi udito "> 
dae: Ai di Fass si 


obi 'ordidllo idoc!nd uso dol 
din eno 


Le nel imertat*6 nelle 

BAER celibe per riscireri 

sie Snemae io Ze tp. Oo 
o» Ii ARS 


NOTIZIA. ENTITTI 


Limeby tà: partie. determine) }* 


NEI. 1 dated 
ma il pl era, assicurato por tti 
$ saicontomila Lire. 


"ost d: men 
valutato ad "fa vi 


i Finiti Ho: Pitt prd rd dsicoito. 


Vaolsi che l'incendio 


ipera-" divisi oftdifA ,'cloè per 10 }tbbpp 


iudizio del Pub- | 


SESTETA 


o (d'a | ‘pirateria commessi 
ione nd ‘otrolio, nell'intero, del maga | Quest. diupici 


I] 


DISPACCI ELETTRICI 
°* * (AGENZIA, STEPANI) 

jgi, 20. — Nel Consiglio dei mi- 

tonulosi questa maltioa fa deci |} 

{che il gabinetto; si presenterà alla Ca- 


i i gl'intoresai 

in ito ai rapporti ricevuti 
silla Ineorrozione Bella Columbis. 

1 Il governo ordinò al comandanta della 

fà helle felt tHinesi di prendere 

pps time mimîre: contro il varore 


mera senza modificazione. Non svi sarà | ogon Calde al ge prices 
È China canoni è munizioni , mentre 
a diiomaliche 


adonquo 'por cr alsuna crisi ministe» 
rialo 

Parigi ;; 20. — Il signor. Forcioi | ero pendenti le tratialiv 
sindsto diAjaccio, fu destituîto per aver 
preso parte ad una dimostrazione oli! 
tica coll’ uniforme di velieizionialitntir; î 
serva. È 

L'ho di Ajaccio fa posto solo è 
cesso. 

L' emozione; prodotta dall’ articolò d6i 
Journal des Débats si è sensibilmente 
calmate. 

Madrid, 20. — Fu presentato al te 
Alfonso un 
da 30,000 navarresi. 

San Sebastiano, 20; —"Iettatoo det 
carlistiscontro Lumbienfu respinto, 

Rio Janeiro, 25. Bi ha dal Gr poeta Rot 
guay che il mini o dato lo ne Tdi | Cerda esi Testori 
missioni, pae] 

Berlino, 26. — l Manirore dall'im- 
pero annunzia che l'imp@ratorb” è leg- 
| gormento indisposto per un raffreddore 
| preso a Bolzano. 

Londra, 26. — Oggi ebbe htozo una 
riunione doi portatori dello obbligazicni 
ottomano 4862. 

La Commissione nominata per coopo-.| Azioni Tabay 
rare col- Comitato, dei. portatori. doi, ya- | Otbligttioni detti 
lori esterni lesso una lettora del gran 
vizir, indirizzata alla Casa Pelmer © C. 
Questa lettera giustifica Jo misuro finan- 
ziarie della Porta e respinge categorica- 
mente la protesta fatta recontemento dai 
| portatori dello obbligazioni uttomane: 
| Parigi, *20. Rhober recasi oggi a 
| Livorno ‘o quinii n' Firenze) > 


ObÒI. Bani Reel. 5 ©p 


Banca Atatrolialiane. 
Banea industr. rd 


Gas di Civitavecchia .. 
diagia 
BORSA DI ROMA 

27 attore 1875 (oro di ig ant) 
ari di ri portò un'altro pio. 


| 1 carlisti continuano a «bombardare |. 11 


San Sebastiano. colo ribapso sulla- nostra Raadita , ma qui, 
I.carlinti attaccarono Ja. posizione della | vece ebbimo stamanò ua migliorameoio di cirea 
| Trinidad, presso Lumbier (Aragona). Un | 15 ceneimi, prticanosi 78 85 a 78 90 per 


cla 
NE Cat vieni no pr did 


‘niro ara 


ti TR 


ion PT 
Tatari "Role 00 cor 
Cairg, -26,. i | coni 
si TE Aeai fede DD pe cestenii 


gran Croce della Stell | 
principe di.Galos esprosso la siva rico= | 
noscenza: deliaroregina per-l'emicizia “al 
kedivé verso l'fnghilterra. Il principe 
soggiunsa: è La tégina desidera che que- 
sta occasione sia. conaitorgia cono wi 
pegno del mantenimento dello relazioni 


zicheveli 
fs i {0 si IP 9 01 
gomipro sx rsgiyilegiaigrobirg 


sua Tin o RDF Na 
Si-altribuisoo quer? 
importanza speciale, "perott "areidesi cha 
indichi (che J'Inghiltorra appeor) ua prio- 
cipio: délla suopessioné oreditafia dtcor- 
data dalla Porta all'Egitto. 
Il princi ca Galles parle oggi: 
Niibar' fifivttrà 16 1ccompagna* fino» a 
Suez, ova il principe s'inibarcherà que- 
rota, serà. bin Ò sai 
Costantinopoli, 26.,— Nella 
i baichi-borifk-'mocbeggiarono parsochi.i 
villaggi cristiagi e inassaofarono gli en] 
Rell'Eràrgovina « 
che. si erand sottomegti,éi et] pei 
citi per ordidi@ delle autorità. La Porta 
telegrafò al governatore della Bomia/ 
ehtedendo fpigiazion, è gl © gli, ordinò che 
| fitacota' dat) ta per punire i colpe- 
voli, qualora Questi fattt*Memo veri.=" 
Sadyic pesci fa ’'nobminite viti [e to 
doro a. Parigi “Cabouliveffendi ‘aribensias | Ob 
tor» a. Risteokafgo o Mahmoud ministro | Ai 


del comme! Londra 
ta mio ' ioiima violazione della | Sem 


frontiera, .} tpongior dtt 

bia "foois pi or Porta Sor ti dd 
perse FI; fè6Rd6! che se la Porta vuole i 
la guerra, deve: dirlo francitritent@ tt" 
luogo id'irritare.ì serbi cui continui fittt 'Nesiooala 
impradenti.. cominosei,allà Ssppietà, DI |. Renate date 
quel di.nomò avvenuta nensun'sltre ini (RESE 
laziono della froptieta:' La 


ntazionari i cambi 
Francia ipa 100 

Londra dm 26 8. 

Oro #1 SL È 

corsi 12 ia) 

ta ‘la Rendita 78 85 è 78 00 fico meso 


tetro 
dorato di FOA 


da 
q 
SFERE] 


dita rest. 
BESITREI REST 


i sappi Vi 
6: = 

‘nà parto della veri ; 
nello Stato "di Nevada: a 
Riguisà, 29: — TFontb"st4da): Sini Tombinter:: 
dall'Albapia ‘ ‘cha a Vassovici, sulla fronr> &endita Italiana 


tiera montenégrina,. gl'insorti respinsero Boeri 


Li 


 terolti, insegnendeli: fino a Sentati. 
Qutrentà beg turchi, che si orano 
‘mentati dell'impotenza IE: Teo 


sE Sed 


ING viole iplomaile a: erade:(che 
Ceci , generale [Gna | 


| 


—_—_—_— —- - 


Veronese î 
SEDE PRINCIPAT i 


DISTINTA DEI PREZZI 
so eltolitro, bottiglia 

100 — 4 45.1.1873 nero 

0 i n 


ettoliero | dott 


28 = 8 
— Fusto ed‘imbeltaggio a perle. 
‘alle Stazione di partenza. 


Framchi 


COLLEGIO: CONVITTO.CAVOUR 


FIRENZE, via delle Terme; palarzo. Ricasoli 


Si ammeltono consittori per le Scuole Elemen- 
tarì, Tecniche, Istituto Tecnico, Ginnasiali, Licca) 
Cerse: commicrolale, e. prepgraterie: alla en 

È rierà mitttate. 


Col {" geana: prossimo LA LIBERTA" ensa 


Aiftusi del Rogno. 
Continue.do a manie. rei senza affattazi 


giorno oneradandoli di opportan: sosment. 


Sarà fatto con regolarità i) sermzio delle corrispondenze italiane sd muto. 
‘Artinili, sila Notizia, alla Cronaca rittadina redatta 00m sur. speciale grazie 
uori sollaboratori, LA LIBERTA” continva a pabblicare como par lo 
passato, Gronaabe qusditiario, Ramogno artistiche @ bibliografiche, A:t coli di Varietà, Spi- 


Olio 
al concorso-di vi 


Golatere: Notirte dei Textri, eoc., sce. 


cei in casa 4 
Bino 60— —s0 10 alle 4 por 


l suc settimo sms di nitr. Sense doman 
Aero nè ridtere mai nessur sint trasno queli  dnl pubblico, LA LIBERTA ha saperaio 
uri È peri-do più difficile par l'amstenz: di un giorn>le, e conta ogui fr» i periodici «iù 


@ senza debolerza, ti-derata ii 
miche e indipendente vaso tatti. LA LIRERTÀ porrà ogni cura nal-maritar sempre jiò 
la bengrol-aza di cui il pabblie. fa--o:ì largo cop lei. A tal wopo eeremno neil'anto pros 
ti20 insrudiatti mmovi migioramenti nella 00m; ilafione del giorasi 

Perché 1 lettori possano sogairo costantemente vetta le grandi Fasati ni Ant'iori., 
pabbliceto qutflianame e no ballettino dl xvitico evtara che riuiim>a 


vecio dovrà perte l'arma inglese: — Prozso.L 6 
Roma, presto A. Taboga, vi de 

ne i provincia contre. varia pe 

cinto ‘el comprziore. Ore os vi ta fato 

toa 


LA LIBERTA + 


LA LIBERTA’ pnbbl èa giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa 
industrislo. Ha un sorvizio speciale di telegrammi, massimamente: in occasione di avveni- 


pole. 


feno 
tatt-primeiral' del 


intanto è. per sempre 
re castagno, dr 

lonti nà pericoli. Non aporee né pelle, nb 

plicaziono da subito il colore dosidorate!| 

‘odore piscevolissimo, a si può usare anche i 


rofetti, 12, p. p. 
poso di porto a 
indicare la stazione 


Durante le sedute del Parli 


in Roma 
Si è trasferita dal N°. 


pliando il proprio negozio onde 


ognor crescente sua clientela. 


ne po 
“ia ft paresi 

none che nos plotone rediri è Vico: 
Farmacie Marignani ed Ottoni. 


SPREXIATA: SOCIETÀ ENOLOGICA APPIANO SAFATTI LA DROGHERIA LL SCRIVANTE: 


posto Via Giulio Romano (già 
[Pedacchia), num. 30, piano 3°, composto 
di sei vani, spogliatoio; cucina.con acqua 
&,per le scale. Visibite dalle 
neridiane: I. 120 mensili. 


122 al 


N. 112, in via dei Pastini, am- 


trovarsi 


in grado di soddisfare. con maggiore di- 
ligenza e sollecitudine, l' onorevole e 


estratti dalle! 


vole 6 di un effetto corto con-! 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Centrelle dello Stato francese 

vano, alla Succursale in Genova; e, 

le farmacio d'Italia. — Doposifi in Roma, Corno da Paul 


yre del pnbblico. Ne diamo i titub: 
La Commedia della Vita 
Volere è Potere 

Andalusa, 


Un nudvé romanzo dell'autore dolla Seeemi 


Meglio. 


1 miglior merz per «bbomarsi alla ‘Zibertà è quello di spedire un vaglia postale all'Amministrasione della LIRERTA' in Roma. 


1 prezzi d'abbonamento sone i seguenti: Anno lire 


— Sel mesi lire 


— Tre mesi lire 6. 


(OR NS) 
VTralla 
commerciale, 


a straordinari» diffurione di questo giornale. Siamo lieti di apnanzisre che per l'anno pros- 
simo l'Amministrazione ba già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi che 
moriteranao sempre più il 


eno, LA LIBERTA' pabblica ana. Seconda Edizione più 
specialmente destinata agli Abbonati, la qualo contiene un. estoeo ed accurato. resoconto 
parlamentare, o le zotizio parlamentari @ politiche del pomeriggio 


Gazzetta dei Banchieri 


Borsn-F'inanze-Commercio 


ANNO VIII 


Col primo novembro 1875 la Gazzetta dei Janchieri mumemta t smo formate 
Jomme, e polrà così offrir ai suoi lettori un maggiore numero di noti 
od altri. saranno ancora fatti: 
borse italiano, pubblica al p 
tutto lo estrazioni dei prestiti italiani ed esteri, prezzi correnti dei coloniali, scriali, seto, cotoni, 
giorno di tutto quello che succed nol mord‘ ffhanziario ed è 


rono già introdotti. molti migliorame! 
la Gazzetta, oliro una dettaglia 


rivista de 


bestiami, eco, tiena i suoi lettori 
indispaosabile’ad ogni uomo d'affari. 


Prezzo d’Abbhonamento it. L. 10 all’anu 
Il miglior modo di abbonarsi è di spedire ua vaglia postale di L.,$® all'Amministraziope della 


Gassetta dei Banchieri a Romr. 


i, ecc., 0co. 


resto possibila 


Nuevis 

L'OLIO 

chiari86 e 

Sulla sua estrazione, Ghiarifgazione depurazion 
Soolhrimento dell'Olio d'Oliva 


SUGGERIM 


Tirigere ‘Ba 


L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 
ROMA:— Via dei Profeltì, 12, p. p. — ROMA 

eee 

mumielpali, nonchi inca: empemi di qualunque 
titolo pagabili sulla piazza di Roma, 

Trorvigiode motiva da ponvenirdi; sorivore al suddetto indi- 

rino. si 


———€c@@@@p et 0 sl Sg 
ACQUA DI FELSINA 
Pao 


‘ Fegento 
ole di Monno 


Li. W la boccetta € 


BO to dossina. 


Deposito"în ROMA presto la Ditts"A: Dinte Perroni; via deli Mad. conti 


glalena 46 © 47; in NAPOLI, Successore A. Dauta "Ferrofi uri 
igià Toledo, num. 53. ss 


Il CRITTOGRAFO 
NUOVO 


APPARECCHIO PRUSSIAN 


< dei. 
Nt 


D'OLIVA 


onser vazione e condizionatura 
ESTERO tici 


rucogeandato LI 30. 
Fraaco-Itliano C. Pinzi 8 ©. 
ili, vicolo del Porno, 47: 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydrocdrasifo È 


Deposito'in Roma rreero l' Agen 
ia 4. Tuboga, via Cuociabore vi» 
i 


altro forbici meccanici 
del cavallo le più difficili 


Dirigere lo domando a Firenze 
{ Roma, presso Le Cort, pisa Crociferi, 


di Berlino, 
Wébats di Parigi 
Zeitang di Vienna. #7 Torino, via 8» Anselmo, 11 — Vetona,‘rin Dogane — 


Forbici meccaniche 


PERFEZIONATE 


PER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


di una costruzione semplice @ solida, che non richiede mai 
forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con ! 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, e chiunqu 

tosarlo interamente in tre ore al massimo. Il 

’ciso che non accadde mai ch'essa ti 


tosare. 
Prezzo L. 20. 
Si spedisce per ferrovia contro vaglia postalo di L. 21. 


DI PARIGI 


Porsò, 47-48, Livorno, Angelo Chalnsi, via dall'Arana, 1. 


sad disci 


(ARE BETTELORI 


Un vele, cel ritrallo dell'Autore, lire 


e ra 


Vetiieni preso gli Stabilimenti Ti; 
oto Tato, 87 © Piane, vi 


Vitto 


lcuna riparazione, questa 


le anche inesperto, può 
taglio della CELERE è così netto 
il pelo come arriva sempre con tutte le 
La curva che descrive il pettino permetto di arrivare alle parti 


Emporio Frarco-Italiano, via dei Panzani, 28 
48, © F. Bianchelli, vicolo del Posso, 37. 


44 rue des Petites Hcuries, 44. 


2- 
Polvere.» Santo > 4150 
Opisto — » » »250 
Aceto per toeletta Bottiglie » 4 75: 
Diprllo a Firensa all'Emperio Franeo Itallsno, G: Fiusl0C.-via'del Panzant 
[28, Roma presso Loreato Corti pistza Crosiferi, 48. P. Bianehelli, vioale del 


8! spedisse tranco per ferrovia contro vaglia postale coll'aumanto di cont BO 


il 
Ì 
7 Questo composto guarisce gran merli reed Ma visa 
si secrezioni. ai 
i fa cr, nl le - pende nt 
110 Unico deposito in Roma, prosso la Farmazia Peretti, Piazza $. Andro 
DiRe] | Li aio i le 
rs 
LL - Farmaci: 
i ia 
Mpedista scmiro vaglia postale. è cd ai 
no la Tia di va nmare nea Iivore di RA Boceita pote lo sconto 
CI boccetta. CD di fa dell, 
Sii ani Si pe Sent Pe 1 main GE a Va deli 


na, Corso 


PILLOLE FEBBRIPUGHE NUTRITIVE 


specialità del chimico-farmacista Giovanni Mazzorpi 


Mirz, prosso Venezia. 
Da vari anni mi sono ocenpats alla preparazione d'un fobbrifaga ri- 
goto in pillle che oltre a diriraggere "e tobbri” di qualsiasi. Mpcie, 
Autriscono nel tempo stesso l'individuo febbricitanto commento e dim: 
"sonza produrre la nausea alla quale vanno soggetti coloro e han 
iiguoria febbrifuphi amarissizri. solazioni incerto mantenuto inalle, 
Tabili, da acidi inorganici o d'alcool, cho vengono falli. oribiti n sie 
imachi deboli non senza cagionare frequenti volte all'ammalato nforzi 
vomiti, ed altri inconvoninati, lasciando sempro incerta In guarigioni 
Tl buon Affetto sortito dallo tante provo fatte, ad | tanti ‘enrtican 
voli (a si che quasto specidico oesupa oggidi Îl primo posto fra i rimelt 
(contro lo febbri la di coi officacia non lascia 4fcm dubbio). — Difatti 
te fl Chinino è na occollente antifebbrila, ciò non toglio. ch'oero abbia 
tina virtà relativa pormattondo cho lo febbri si rinnorino poch' 
po la cora — La la spocialià Invece sapere di grafo 
li è in forza di tutto questo buon qualità cho oggi To pongo in 
cotta 0 pome di Filiale Fobiecttmgtve metetttve, fit: 
‘Sdonsogni scatola con la mia sbbisozaane 
‘voler dirigere lo loro come 


AG Rpentia A. ‘aboga, via del Protti IE Boe — Ver 
peste Apatie Loyppa — Mentre, Lamar — Padova, Cor 
Bollo — Vigemza, Valor 


Provipea di Rovign 
i potor 


Ho io il vantaggio rire, che esparite le Pillolo febbrifazha 


dol sig. Maxiold! Giornani di Mira (Venezia) in casi di periodiche 
terate, lo trovsi sicuro a vinoerlo. — La propinszione vuolo essora ben 
roguiata, chi varia è la tolloranza siomacale: 


\ddi 8 maggio 1875. Garbellini dott. Primitivo. 
Vinto per la verità dolln firma del signor Gaebellini dott. Primitiv 
Salara, li @ maggio 1875 Il Sindaco : F: Tasselli 


doi miei fobbricitanti 
Pallestrina, 28 maggio 1 
Gio. 

Visto per l'autenticità del 
Pallestrina, 31 maggio 1875. 


Si dichiar 


giorate puro delle 
atosso pillole nei dolori reumatici per nerralgio. Valga per attestato di 
lode, 0 di riuscita. 

li 8 giugno 1875 Dott. L. Maisto. 


"capace 
Per la legalità della firma del dott. fisico sip dali Malato 
 Sindeco: 


Il sottoserito Modico CiiFargo di 
larga scala lo pillle febbrifogho nutritive del Mazzoldì Giora 
{Venoto), lo atesso gli hanno dato risultati teli 


ro appli» 
‘sia por le pure fobbri a periodo di qualunque tipo, ela per lo 
Sibeli cd oninato al soltto di chibico, sia par le recidire 
Per il vero si rilascia il prosento cerlificato. 
Delioto (Foggi); 24 maggio 1875," - Dott. Benvenuta D'Ambrerio 
Visto per la legalità della firma del dott D'Ambrosio Benvenuto, 
Delicato, 24 giugno 1875. ll Siodwen: Luigi D'Ambr 
Mira, 10 sottembre 1875 
Esperimentate con felicissimo risaltato le pillola: febbrifaghe del far- 
pacitta signor Giovanni Mazzoli n malati da febbre ecosionalo din 
ippcialità în quello causato da malaria, il sottoscritto. apprezzando 
apaodo di ile specidico no rilatla fa prisonto diclarazione endo posa 
i ignor Mazzoli valeno 0 renderle pubblica. 


VERO SUCCO DI BISTECCA 
DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 
ente pei convaloscenti, pei vec 


wo la Maison du Silphium, ruo, Drocot, ®| 
dlmporo Pesocitalato © Fini 0 Co va] 
i 'anzani, 28. — Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 43 è 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


‘IL NOTARIATO 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
col 1° di gennaio 1876. 
del. notaro CINO MICHELOZZI. 


L'opera, oltre il teste della legge e della tariffa contiene. cen 
storici, larghi commenti, discussioni parlamentari, tabella esplica- 
tive a corredo della tariffa, indice analitico dello. materio contenuta 


taglia postale a Firenze 
ia Pamzadi, 28; Roma, 
iancheili | vicolo. del 


È Corti, piaza Crociferi, 48 © 


CERTIFICATI 


Roma, 7. ottobre 1875. 
i» Pregia issimo aignore, 
«Ho Jeito diversa volte pel giornale la vestra pomata per 1 cali 
nr lapiaita che ite pira Pegi Pt 
lilubanio 20 dovevo © nò comprarle; uma finalmesie mi s0u 
tra n 


pra con 


tha mi domo: perché soro demi. 


| 
[ 
ì 


